POESIA DELLE API

Un’ape dal cielo un’occhiata ha lanciato,

si dondola beata una margherita nel prato,

scende in picchiata e pian piano si posa
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sui bianchi petali sfumati di rosa.

Assaggia il polline è di suo gusto:

ne succhia, si riempie fino al busto,

intanto sottovoce la chiama da lontano

un rosso slanciato bel tulipano

ma la sua bocca spalancata

di colpo l’ha spaventata, 

vola contenta di fiore in fiore

e intanto passano le ore.

Intensi profumi, sgargianti colori

tutto il giorno di casa l’ape sta fuori

vola di qua vola di là

il sole tramonta e sera si fa.

A casa è di ritorno nel suo affollato alveare

porta alla regina da mangiare

per giorni tanti e per ore centinaia

sempre fa questo l’ape operaia

i fuchi, suoi fratelli, 

sono un po’ sfaticatelli

aspettano il giorno delle nozze nel paese di Rialto
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per fare la gara a chi sa volare più alto.
Insomma tutto è un grande piacere

far l’operaia … che bel mestiere.


